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  VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno diciassette settembre duemilaquattordici

alle ore sedici

in Milano, viale Tunisia n. 35

Davanti a me CHIARA TROTTA, Notaio in Milano, Collegio Nota-

rile di Milano,

è presente

BUGNO GIANNI, nato a Brugg (Svizzera) il 14 febbraio 1964,

nella sua qualità di Consigliere della società

"MILANOSPORT S.P.A." con sede in Milano (MI), viale Tunisia

n. 35, capitale sociale euro 41.361.307,02 (quarantunomilio-

nitrecentossesantunmilatrecentosette virgola zero due), sud-

diviso in n. 25.531.671 azioni del valore nominale di Euro

1,62 (uno/sessantadue) ciascuna, iscritta al Registro delle

Imprese di Milano, Codice Fiscale 10809480154, domiciliato

per la carica presso la sede sociale.

Cittadino italiano, della cui identità personale io Notaio

sono certo, il quale dichiarando di agire nella predetta qua-

lità, mi chiede di redigere il verbale di assemblea straordi-

naria della predetta Società convocata per oggi, in questo

luogo ed ora per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno

1) Modifiche dello Statuto Sociale secondo quanto approvato

dal Consiglio Comunale di Milano con propria delibera n. 11

del 28 aprile 2014;

Aderendo a tale richiesta, io Notaio dò atto di quanto segue.

Assume la presidenza, ai sensi del vigente statuto sociale,

esso comparente, il quale

CONSTATATO CHE:

- è presente  il "COMUNE DI MILANO", nella persona del Dr.

Dario Moneta per delega che resta depositata agli atti della

società,

unico socio, titolare di n. 25.531.671 azioni del valore no-

minale di Euro 1,62 ciascuna;

- l'assemblea è stata convocata, mediante avviso pubblicato

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana in data 7

agosto 2014, foglio inserzioni n.93.

- l'avviso di convocazione, corredato da adeguata documenta-

zione è stato comunicato nei termini al socio con raccomanda-

ta consegnata a mani ai sensi dell'art. 12 dello statuto so-

ciale;

- il socio ha provveduto nei termini al preventivo deposito

delle azioni ai sensi dell'art. 13 dello statuto sociale

- è presente l'organo amministrativo nella sua persona, es-

sendo assenti giustificati il Presidente e i consiglieri Lo

Passo Franco Cesare, Patellani Francesca, Laura, Arnalda e

Vescia Micaela

- è presente il Collegio Sindacale in persona della signora
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Ricco Roberta, essendo assenti giustificati il Presidente e

il sindaco Lorini Mauro,

dichiara

l'assemblea validamente costituita per discutere e delibera-

re su quanto all'Ordine del Giorno.

Passando ad illustrare quest'ultimo, il Presidente

fa presente che in data 28 aprile 2014 con delibera n. 11,

il Consiglio Comunale ha approvato il nuovo testo di statuto

della società Milano Sport al fine di definire meglio le at-

tività di indirizzo e di controllo riservate all'Amministra-

zione Comunale, di  adeguare lo statuto vigente alla Legge

n. 120/2012 nonchè di agevolare l'operatività degli organi

sociali.

Il Presidente passa quindi ad illustrare il nuovo testo di

statuto sociale con le modifiche proposte

A questo punto il dott. Dario Moneta in rappresentanza del

Comune di Milano approva quanto esposto dal Presidente.

La dott.ssa  Roberta Ricco a nome del Collegio Sindacale, di-

chiara, per quanto possa occorrere, di non avere osservazio-

ni in merito.

A questo punto il Presidente invita l'Assemblea a deliberare

in merito.

L'Assemblea

- udita la relazione del Presidente;

- preso atto delle dichiarazioni dell'unico azionista;

- preso atto della dichiarazione del Collegio Sindacale

con il voto espresso in forma orale dell'unico azionista por-

tatore dell'intero capitale sociale

delibera:

- di adottare un nuovo testo di statuto sociale, secondo

quanto approvato dalla Delibera del Consiglio Comunale del

28 aprile 2014, il cui testo si allega al presente verbale

sotto la lettera "A" onde formarne parte integrante e sostan-

ziale, omessane la lettura per espressa dispensa del compa-

rente medesimo.

Dopo di che, null'altro essendovi da deliberare e nessuno a-

vendo chiesto la parola, il Presidente dichiara sciolta l'As-

semblea alle ore 16.20.

Tutte le spese imposte e tasse relative al presente atto so-

no a carico della società.

Quest'atto scritto da persona a me fida su di un foglio per

tre facciate, viene da me Notaio letto alla parte unitamente

a quanto allegato, che lo approva sottoscrivendolo con me No-

taio alle ore 16.30.

FIRMATO:

GIANNI BUGNO

CHIARA TROTTA NOTAIO impronta del sigillo

Allegato "A" al Rep. N.878/504
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STATUTO

Denominazione - oggetto sociale e durata

Art. 1 Denominazione

E' costituita una società per azioni denominata Milanosport

S.p.a. con sede in Milano

Art. 2 Oggetto sociale

2.1 La società ha per oggetto l'esercizio di ogni attività

relativa all'avviamento alla pratica dello sport o della ri-

creazione da parte dei cittadini, in special modo dei giova-

ni.

L'oggetto sociale comprende in particolare:

- la gestione di centri sportivi o ricreativi compresa la ma-

nutenzione e riqualificazione degli stessi;

- l'istituzione di corsi di istruzione e corsi di addestra-

mento per le varie discipline sportive;

- l'attività di vendita di prodotti sportivi di ogni genere,

di prodotti di abbigliamento e di prodotti - anche elettroni-

ci -  in qualsiasi modo ricollegati o ricollegabili all'atti-

vità sportiva o ricreativa dell'oggetto sociale principale,

nei locali annessi, collegati o adiacenti agli impianti spor-

tivi;

- l'attività commerciale nel settore alimentare e della ri-

storazione; purchè funzionale allo svolgimento dell'attività

sportiva, nei locali annessi, collegati o adiacenti agli im-

pianti sportivi;

- la titolarità e gestione di attività finalizzate a qualsia-

si titolo alla cura ed al benessere del corpo;

- la promozione e organizzazione di eventi sportivi e di ma-

nifestazioni ed eventi di ogni genere;

- la creazione e gestione di servizi ad alto contenuto tecno-

logico finalizzati alla attività di gestione e promozione

delle attività svolte dalla società o da terzi che comunque

abbiano finalità di carattere sportivo o ricreativo in gene-

re;

- la partecipazione a studi, ricerche, iniziative dirette a

propagandare e sviluppare lo sport anche nei suoi aspetti di

formazione umana.

2.2 E' in facoltà della società, su indicazione dell'Ammini-

strazione Comunale, svolgere la propria attività anche al di

fuori del territorio comunale nell'ambito dell'oggetto socia-

le.

La società opera nel rispetto dei principi e dei limiti fis-

sati dai principi comunitari in materia di tutela della con-

correnza nei mercati e di affidamento in house providing,

nonché dei limiti fissati dall'ordinamento giuridico naziona-

le.

Art. 3 Attività strumentali

La società può compiere tutte le operazioni strumentali ri-

spetto al conseguimento dell'oggetto sociale.

Non sono ammesse le attività riservate a banche, imprese di
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investimento, società di gestione del risparmio e, più in ge-

nerale, riservate alle imprese di cui al Testo Unico Banca-

rio e al Testo Unico sull'Intermediazione finanziaria.

Art. 4 Domicilio degli azionisti

Il domicilio di ogni azionista per quanto riguarda i rappor-

ti con la società è quello che risulta dal libro dei soci.

Art. 5 Durata

La durata della società è fissata fino al 2050 e potrà esse-

re prorogata con deliberazione dell'assemblea adottata in

conformità alla legge e al presente statuto.

Capitale Sociale

Art. 6 Capitale sociale

Il capitale sociale ammonta ad Euro 41.361.307,02 (quarantun-

milionitrecentosessantunmilatrecentosette virgola zero due)

costituito da n.25.531.671 (venticinquemilionicinquecento-

trentunmilaseicentosettantuno) azioni del valore nominale di

Euro 1,62 (uno virgola sessantadue) ciascuna.

Le azioni sono nominative e danno ognuna diritto ad un voto

nelle assemblee sociali.

Le azioni sono indivisibili.

Nei casi di comproprietà anche di una sola azione i diritti

dei comproprietari devono essere esercitati da un rappresen-

tante comune.

Se il rappresentante comune non è nominato, le comunicazioni

della società eseguite nei confronti di uno dei soci compro-

prietari sono efficaci verso tutti gli altri.

Art. 7 Circolazione delle azioni

7.1. Le azioni sono nominative e trasferibili solo a sogget-

ti pubblici.

E' esclusa la cessione a soggetti privati di quote, anche mi-

noritarie del capitale sociale.

7.2 La circolazione delle azioni è disciplinata dalla norma-

tiva vigente in materia e dal presente statuto.

7.3. Nel caso di cessione della proprietà delle azioni è ri-

servato ai soci il diritto di prelazione, in proporzione al-

le azioni detenute. A tal fine il socio che intende cedere

la proprietà delle azioni deve darne comunicazione all'Orga-

no Amministrativo e agli altri soci mediante strumenti che

diano evidenza dell'avvenuto ricevimento, contenente le con-

dizioni e i termini per la cessione.

Entro e non oltre 60 giorni dalla data di ricevimento di ta-

le comunicazione, gli altri soci dovranno comunicare all'or-

gano Amministrativo e al socio cedente, sotto pena di deca-

denza, sempre con strumento che dia evidenza dell'avvenuto

ricevimento, se intendono esercitare il diritto di prelazio-

ne.

Qualora qualche socio non intenda avvalersi di tale diritto,

l'Organo Amministrativo decorso il termine di 60 giorni, ne

darà comunicazione agli altri soci, accertando il relativo

ricevimento, i quali, nel termine di 10 giorni dovranno eser-
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citare, pro-quota, la prelazione su dette azioni, in difetto

di che la prelazione si intenderà non esercitata.

Art. 8 Efficacia nei confronti della società

Il trasferimento delle azioni ha effetto, di fronte alla so-

cietà, con l'annotazione dell'operazione nel libro dei soci.

Si applica l'art. 2355 c.c.

Art. 9 Obbligazioni

La società può emettere obbligazioni nominative e al portato-

re e, solo in favore di soggetti pubblici, obbligazioni con-

vertibili in azioni e/o warrant, demandando all'assemblea la

fissazione e le modalità di collocamento, estinzione e con-

versione.

Assemblea

Art. 10 Assemblea

L'assemblea, regolarmente costituita a norma del successivo

art. 17, rappresenta l'universalità dei soci e le sue delibe-

razioni, prese in conformità alla legge ed al presente statu-

to, obbligano tutti i soci ancorché non intervenuti o dissen-

zienti. Essa è ordinaria o straordinaria in relazione alle

materie poste all'ordine del giorno, e deve essere convocata

nella sede della società o nel diverso luogo indicato nel-

l'avviso di convocazione, purchè in Italia.

Art. 11 Competenze dell'Assemblea

11.1 Sono riservate al voto dell'Assemblea:

a) le deliberazioni di cui agli articoli 2364 e 2365 c.c.;

b) la determinazione della composizione dell'organo ammini-

strativo;

c) gli altri oggetti demandati all'assemblea dalla Legge e

dal presente statuto.

11.2 E' inoltre sottoposta all'autorizzazione preventiva del-

l'Assemblea, ai sensi dell'art. 2364, 1 comma n. 5, c.c.,

l'esecuzione dei seguenti atti:

a) in caso di organo collegiale, l'eventuale nomina dell'Am-

ministratore Delegato ed il relativo conferimento di poteri,

nel rispetto delle normative vigenti in materia;

b) gli acquisti e cessioni immobiliari;

c) il piano industriale e e il documento riportante gli o-

rientamenti generali sulla politica e gestione  aziendale;

d) il Budget annuale, il programma economico triennale e il

piano triennale degli investimenti.

11.3 L'assemblea ordinaria deve essere convocata dagli ammi-

nistratori almeno una volta all'anno, entro 120 giorni dalla

chiusura dell'esercizio sociale o qualora ricorrano i presup-

posti di Legge, entro 180 giorni.

11.4 L'Assemblea deve essere comunque convocata entro novan-

ta giorni dalla fine del primo semestre dell'esercizio al fi-

ne di informare gli azionisti sull'andamento della gestione

in tale periodo, sullo stato di attuazione dei piani e pro-

grammi e sulle iniziative sociali da intraprendere nel secon-

do semestre dell'anno.
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L'Organo amministrativo predispone appositi report informati-

vi sullo stato di attuazione delle sopraindicate attività,

da inviarsi unitamente all'avviso di convocazione.

11.5 L'assemblea straordinaria, che delibera sulle materie

ad essa riservate dall'art. 2365 codice civile, è indetta

dall'Organo Amministrativo, nei casi previsti dalla legge.

Art. 12 Convocazione su richiesta degli Azionisti

L'Organo Amministrativo è tenuto a convocare senza ritardo

l'assemblea quando i soci rappresentanti almeno un decimo

del capitale sociale ne facciano richiesta indicando gli ar-

gomenti da trattare.

L'adunanza dovrà aver luogo, al più tardi entro il termine

di venticinque giorni dalla data di ricevimento della richie-

sta.

In caso contrario si applica il secondo comma dell'art. 2367

del codice civile

Art. 13 Convocazione dell'Assemblea

13.1 L'assemblea è convocata mediante avviso, contenente

l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo dell'adunanza

e l'elenco delle materie da trattare.

L'avviso di convocazione, corredato da adeguata documentazio-

ne in merito alle materie da trattare, dovrà pervenire, alme-

no quindici giorni prima dell'adunanza, agli azionisti, agli

amministratori, ed ai sindaci effettivi in carica.

Purchè sia garantita la prova dell'avvenuto ricevimento alme-

no quindici giorni prima dell'Assemblea, l'organo amministra-

tivo può scegliere uno dei seguenti mezzi di convocazione:

a) lettera o telegramma inviati a tutti i soci iscritti nel

libro dei soci, agli amministratori in carica ed ai sindaci

effettivi, a mezzo di servizi postali od equiparati, forniti

di avviso di ricevimento;

b)lettera semplice, inviata ai soggetti sopra indicati, che

deve dagli stessi essere restituita in copia sottoscritta

per ricevuta, con apposta la data di ricevimento;

c) messaggio telefax o di posta elettronica inviato e ricevu-

to da tutti i soggetti sopra indicati al numero di telefax o

all'indirizzo di posta elettronica risultante dal libro soci

e/o dagli stessi comunicato.

Per la medesima convocazione possono essere utilizzati anche

più d'uno dei mezzi elencati.

13.2 Sono valide le assemblee non convocate nei modi più so-

pra previsti soltanto qualora vi sia rappresentato l'intero

capitale sociale e vi assistano tutti gli amministratori e i

sindaci in carica.

Art. 14 Funzionamento dell'Assemblea

14.1 Possono intervenire all'Assemblea gli Azionisti iscrit-

ti nel Libro Soci.

Essi sono legittimati all'intervento mediante la presentazio-

ne del certificato azionario loro intestato o del quale si

dimostrino possessori in base ad una serie continua di gira-
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te.

14.2 Ogni azione dà diritto ad un voto.

14.3 Ogni socio ha la possibilità di farsi rappresentare in

assemblea anche da un non socio. La rappresentanza, che può

essere conferita soltanto per singole assemblee con effetto

anche per le convocazioni successive, deve essere rilasciata

per iscritto e i relativi documenti devono essere conservati

dalla società.

Il rappresentante può essere sostituito solamente da persona

preventivamente indicata nella delega.

La delega correttamente formulata e sottoscritta può essere

trasmessa anche mediante posta elettronica certificata.

Art. 15 - Presidenza e svolgimento dell' Assemblea

15.1 L'assemblea è presieduta dal Presidente dell' Organo Am-

ministrativo, o dall' Amministratore Unico, e in difetto, da

persona eletta dalla stessa.

15.2 Il Presidente è assistito da un segretario, anche non

socio, designato dall'assemblea.

15.3 Spetta al Presidente constatare, anche in caso di dele-

ga, il diritto di intervento in assemblea, verificarne la le-

gale costituzione, dirigerne l'attività, regolare la discus-

sione e stabilire le modalità per le singole votazioni.

15.4 L'Assemblea ordinaria e/o straordinaria può svolgersi,

con interventi dislocati in più luoghi, contigui o distanti,

in teleconferenza, a condizione che siano rispettati il meto-

do collegiale e i principi di buona fede e di parità di trat-

tamento degli azionisti ed è, pertanto, necessario che:

- sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anche a mezzo

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'identità e

la legittimazione degli intervenuti, distribuendo agli stes-

si, se redatta, la documentazione predisposta per la riunio-

ne, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e pro-

clamare i risultati della  votazione;

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-

guatamente gli eventi assembleare oggetto di verbalizzazione;

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine

del giorno.

15.5 La riunione s'intende svolta nel luogo ove sono presen-

ti il Presidente della riunione ed il soggetto verbalizzante.

Art. 16 Deliberazioni dell'Assemblea

Le deliberazioni dell'assemblea devono risultare dal verbale

firmato dal presidente e dal segretario.

Nei casi di legge e, inoltre, quando il consiglio di ammini-

strazione lo ritenga opportuno, il verbale deve essere redat-

to da un notaio.

Art. 17 Quorum costitutivo e deliberativo

L'assemblea ordinaria, che delibera a maggioranza assoluta

degli intervenuti è regolarmente costituita in prima convoca-

zione con la presenza di tanti soci che rappresentino almeno
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la metà del capitale sociale ed in seconda convocazione qua-

lunque sia la parte del capitale rappresentata.

L'assemblea straordinaria delibera validamente, in prima con-

vocazione, con il voto favorevole di tanti soci che rappre-

sentino oltre la metà del capitale sociale. In seconda convo-

cazione è regolarmente costituita con la partecipazione di

oltre 1/3 del capitale sociale e delibera con il voto favore-

vole di tanti soci che rappresentino almeno i 2/3 del capita-

le rappresentato in assemblea.

Organo Amministrativo

Art. 18 Organo Amministrativo

18.1 La Società è amministrata da un Organo Amministrativo,

nominato ai sensi dell' art. 2449 c.c. e composto, a scelta

dell'Assemblea, da tre o cinque componenti, compreso il Pre-

sidente, o da un Amministratore Unico.

In caso di organo collegiale, la nomina dell'Organo Ammini-

strativo avviene nel rispetto della normativa di cui alla

Legge 120/2011 in materia di parità di accesso tra i generi

per le società controllate dalle Amministrazioni Pubbliche.

18.2 Per quanto attiene i requisiti di professionalità ed o-

norabilità degli amministratori e le cause di ineleggibi-

lità, decadenza ed incompatibilità degli stessi, valgono le

previsioni degli articoli 2382 e 2390 del c.c. e le ulterio-

ri disposizioni normative speciali vigenti in materia, in re-

lazione alla tipologia di società, alla natura dell'incarico

ed all'oggetto sociale.

Inoltre, non possono ricoprire la carica di amministratore

il coniuge, gli ascendenti, i parenti ed affini fino  terzo

grado del Sindaco, dei componenti della Giunta e di altri

componenti dell'Organo Amministrativo.

18.3 Il Comune di Milano, nell'atto di nomina degli Ammini-

stratori o con successivo atto, può indicare gli obiettivi

gestionali e/o operativi posti in capo all'organo amministra-

tivo.

18.4 I membri dell'Organo Amministrativo durano in carica

per il periodo di tre esercizi o per un periodo inferiore e-

ventualmente stabilito all'atto della nomina e sono rieleggi-

bili. Essi scadono alla data dell'assemblea convocata per

l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio

della loro carica.

18.5 In caso di organo collegiale, l'Organo Amministrativo

può eleggere un Vice Presidente, che sostituisce, con rappre-

sentanza della società, il Presidente in caso di sua assenza

o impedimento, senza titolo a compensi aggiuntivi.

18.6 In caso di organo collegiale, l'Organo

Amministrativo può, in tutto o in parte, delegare i propri

poteri ad un membro dell'Organo stesso, in funzione di Ammi-

nistratore Delegato, previa autorizzazione dell'Assemblea.

In ogni caso, l'organo delegato riferisce all'Organo Ammini-

strativo e all'Organo Sindacale, almeno ogni sei mesi, sul
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generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile e-

voluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per

dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società.

18.7 Se vengono a mancare uno o più amministratori, i soci

che li hanno nominati provvedono alla relativa sostituzione.

18.8 Gli Amministratori nominati in sostituzione di quelli

cessati assumono l'anzianità di nomina di quelli sostituiti.

18.9 In caso di organo collegiale, qualora per dimissioni o

per altre cause venga a mancare più della metà degli ammini-

stratori, si intende decaduto immediatamente l'intero Organo.

In tal caso, l'Organo Sindacale assume la gestione ordinaria

della società sino alla nomina del nuovo Organo.

18.10 L'amministratore iscritto ad una federazione sportiva

che sia colpito da provvedimento disciplinare di organi spor-

tivi nazionali ed internazionali decade dalla carica.

Art. 19 Riunioni dell'Organo Amministrativo

19.1 In caso di organo collegiale, l'Organo Amministrativo

si riunisce presso la sede della società, o in altro luogo,

su convocazione del Presidente o quando ne sia fatta domanda

scritta da almeno due membri, qualora l'Organo sia composto

da tre membri, o tre membri, qualora l'organo sia composto

da cinque membri, o dall'Organo Sindacale.

19.2  La convocazione è fatta con lettera raccomandata, oppu-

re telegramma, telefax o messaggio di posta elettronica spe-

dita almeno cinque giorni prima o, in caso di urgenza, con

telegramma oppure telefax o messaggio di posta elettronica

spedito almeno un giorno prima di quello fissato per l'adu-

nanza a ciascun membro dell'Organo ed a ciascun Sindaco ef-

fettivo.

Gli avvisi di convocazione devono essere inviati agli indi-

rizzi o recapiti previamente comunicati dai destinatari.

Per la medesima convocazione possono essere utilizzati anche

più d'uno dei mezzi sopra elencati.

19.3 In caso di assenza del Presidente ne assumerà le funzio-

ni il Vice Presidente o in sua assenza il componente più an-

ziano di età.

19.4 Le adunanze possono tenersi in teleconferenza, a condi-

zione che tutti i partecipanti possano essere identificati e

sia loro consentito di seguire la discussione ed intervenire

in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati;

verificandosi tali presupposti, la seduta si considera tenu-

ta nel luogo in cui si trova il Presidente della riunione e

dove deve pure trovarsi il Segretario della riunione, onde

consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul re-

lativo libro

Art. 20 Deliberazioni dell'Organo Amministrativo

20.1 In caso di organo collegiale, per la validità delle riu-

nioni è necessaria la presenza della maggioranza degli Ammi-

nistratori in carica e, in difetto di convocazione, la pre-

senza della maggioranza sia degli amministratori che dei Sin-
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daci effettivi in carica. Le deliberazioni sono validamente

prese a maggioranza assoluta dei presenti; in caso di parità

prevale il voto del Presidente della Società.

Il voto non può essere dato per rappresentanza.

Il Presidente provvederà ad informare i componenti dell'Orga-

no Amministrativo e dell'Organo Sindacale assenti delle deli-

berazioni assunte.

20.2 Delle deliberazioni si farà constare mediante processo

verbale da iscriversi in apposito libro che verrà sottoscrit-

to dal Presidente della seduta e dal Segretario.

Art. 21 Conflitto di interessi

L'amministratore che, in una determinata operazione ha, per

conto proprio o di terzi, interessi, è tenuto a darne noti-

zia agli amministratori e al collegio sindacale, precisando-

ne la natura, i termini, l'origine e la portata. In difetto

risponde a norma dell'art. 2391 c.c.

Art. 22 Compensi dell'Organo Amministrativo

Ai membri del consiglio spetta un emolumento annuo stabilito

dall'assemblea dei soci nonché il rimborso delle spese soste-

nute per ragione del loro ufficio.

Art. 23 Compiti dell'Organo Amministrativo

23.1 All'Organo Amministrativo compete, nell'ambito dell'og-

getto e dello scopo sociale, la gestione della Società, sal-

vi i poteri riservati all'Assemblea dalla legge e dal presen-

te Statuto.

23.2 L'Organo Amministrativo assicura il recepimento e l'at-

tuazione delle direttive, indirizzi ed atti programmatici

del Comune di Milano.

L'Organo Amministrativo assicura, altresì, il perseguimento

degli obiettivi gestionali e/o operativi affidati all'atto

della nomina dei consiglieri o con atto successivo.

23.3 L'Organo Amministrativo, sulla base delle suddette di-

rettive, indirizzi ed atti programmatici, provvede all'elabo-

razione o aggiornamento dei documenti indicati dal Comune di

Milano, tra cui quelli di seguito elencati:

a) piano industriale;

b) documento riportante gli orientamenti generali sulla poli-

tica e gestione aziendale;

Entro il termine fissato dal Comune di Milano,  l'Organo Am-

ministrativo è tenuto a sottoporre i suddetti documenti al-

l'autorizzazione preventiva dell'Assemblea, ai sensi dell'

art. 2364, 1° comma, n.5, c.c., al fine di adottare, conse-

guita tale autorizzazione, tutti gli atti necessari per l'e-

secuzione dei documenti stessi.

23.4 L'Organo Amministrativo provvede, altresì, all'elabora-

zione del Budget annuale, articolato per unità di business

secondo le indicazioni fornite dal Comune di Milano, e del-

l'aggiornamento del Programma economico triennale e del Pia-

no triennale degli investimenti.

Entro il mese di gennaio di ciascun anno, i suddetti documen-
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ti sono sottoposti all'autorizzazione preventiva dell'Assem-

blea, ai sensi dell'art. 2364, 1 comma n. 5 c.c., al fine di

adottare, conseguita tale autorizzazione, tutti gli atti ne-

cessari per l'esecuzione dei documenti stessi.

23.5 Nel caso di mancata o difforme esecuzione degli atti ri-

spetto all'autorizzazione assembleare, i soci potranno ri-

chiedere l'immediata convocazione dell'Assemblea, ai sensi

dell'art. 2367 c.c., affinché siano adottati i provvedimenti

più opportuni.

23.6 Compete, altresì, all'Organo Amministrativo la nomina

del Direttore Generale della società.

23.7 L'Organo Amministrativo provvede ad inviare ai soci, en-

tro un mese dalla conclusione di ogni trimestre dell'eserci-

zio sociale, relazioni periodiche sul generale andamento del-

la gestione e sulla sua prevedibile evoluzione.

Tali relazioni sono integrate con il conto economico di pe-

riodo, messo a confronto con il corrispondente budget al fi-

ne dell'individuazione degli eventuali scostamenti, la de-

scrizione delle relative cause e delle misure correttive da

intraprendere.

23.8 Nel caso in cui tali relazioni evidenzino difformità ri-

spetto agli indirizzi dati dal Comune di Milano, questi ulti-

mi potranno richiedere l'immediata convocazione dell'Assem-

blea ai sensi dell'art. 2367 c.c., affinché siano adottati i

provvedimenti più opportuni.

Art. 24 Rappresentanza della società in caso di Organo Ammi-

nistrativo Collegiale

Il Presidente, e in caso di suo impedimento il Vice Presiden-

te provvede a convocare l'Organo Amministrativo e dirigerne

le sedute.

Al Presidente in caso di Organo Collegiale e in caso di suo

impedimento al Vice Presidente o all'Amministratore Unico in

caso di organo monocratico è altresì attribuita la rappresen-

tanza della società, anche in giudizio, con possibilità di

promuovere azioni giudiziarie e nominare, al riguardo, avvo-

cati e procuratori alle liti.

Organi di Controllo

Art. 25 Organo sindacale e revisione legale dei conti

Art. 25.1 La società è controllata da un Organo sindacale

composto da tre sindaci effettivi e due supplenti, di cui

due effettivi e tra questi il presidente ed uno supplente no-

minati dal comune di Milano ai sensi dell'art 2449 codice ci-

vile; gli altri sono nominati dall'assemblea.

La nomina dell'Organo Sindacale avviene nel rispetto della

normativa di cui alla legge n. 120/2011 in materia di parità

di accesso tra i generi per le società controllate dalle Am-

ministrazioni Pubbliche.

25.2 L'organo sindacale è costituito da revisori legali i-

scritti nell'apposito registro. I sindaci durano in carica

tre esercizi sociali e sono rieleggibili. Il compenso dei
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sindaci è determinato dall'assemblea.

25.3 La revisione legale dei conti è effettuata dall'Organo

Sindacale.

25.4 L'Organo Sindacale effettua annualmente la verifica dei

risultati della gestione e ne comunica l'esito ai Consiglio

Comunale.

Bilancio ed Utili

Art.26 Esercizio sociale e Bilancio

Gli esercizi sociali si chiudono al 31 dicembre di ogni an-

no. Alla fine di ogni esercizio l'Organo Amministrativo, en-

tro i termini di legge, deve procedere alla formazione del

bilancio secondo Legge.

Art. 27 Documenti allegati al Bilancio

Il bilancio deve essere corredato da una relazione dell'Orga-

no Amministrativo che evidenzi sia l'andamento della gestio-

ne nei vari settori in cui la società ha operato, anche at-

traverso società da essa controllate, con particolare riguar-

do agli investimenti, ai costi e ai prezzi e sia i fatti di

rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, nonché

i criteri adottati per le valutazioni degli elementi di bi-

lancio ai sensi dell'art. 2426 c.c..

Art. 28 Trasmissione del Bilancio all'Organo Sindacale

Il bilancio con la relazione dell'Organo Amministrativo e i

documenti giustificativi devono essere trasmessi all'Organo

Sindacale almeno trenta giorni prima della data di convoca-

zione dell'Assemblea per il loro esame.

Art. 29 Invio ai Soci del Bilancio di Esercizio.

II Bilancio e le Relazioni accompagnatorie previste dalla

legge dovranno essere fatte pervenire, a cura dell'Organo Am-

ministrativo, ai Soci almeno quindici giorni liberi prima

dell'Assemblea stessa.

Art. 30 Destinazione degli utili

Gli utili netti, prelevata una somma non inferiore al 5% per

la riserva legale, fino al raggiungimento del quinto del ca-

pitale sociale, saranno riportati a nuovo per il perseguimen-

to degli scopi sociali.

Scioglimento- norma di rinvio

Art. 31 Scioglimento

Al di fuori dei casi previsti dalla legge, la società può es-

sere sciolta soltanto in forza di deliberazione dell'assem-

blea dei soci.

Nell'ipotesi di scioglimento anticipato della società i mem-

bri dell'Organo Amministrativo in carica alla data in cui è

deliberato lo scioglimento, assumono le funzioni e le respon-

sabilità dei liquidatori, salvo che l'assemblea non decida

diversamente. Con l'iscrizione nel Registro Imprese della no-

mina dei liquidatori cessano le funzioni dell'Organo Ammini-

strativo.

I liquidatori entro un anno dalla loro entrata in funzione e

comunque annualmente se la liquidazione si protrae, devono
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riunire l'assemblea dei soci per presentare un inventario

della situazione patrimoniale.

Art. 32 Norma di rinvio

Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presente

Statuto, si fa riferimento alle disposizioni di legge vigen-

ti in materia.

FIRMATO:

GIANNI BUGNO

CHIARA TROTTA NOTAIO impronta del sigillo
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